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Oggi a Catanzaro manifestazione regionale PCI Si sono astenuti i comunisti e quattro deputati socialisti 

Ricordiamoci di quéi 
2 mila miliardi bloccati 

(pON la giornata di lotta, 
^ che si svolge oggi a Ca
tanzaro, il comitato regiona
le comunista si pone l'obiet
tivo di suscitare e organiz
zare un movimento politico 
unitario di ynussa, che sia 
capace di durare nel tempo 
e che si attesti sull'articola
zione territoriale e sulla par
tecipazione delle più estese 
forze sociali, politiche, cul
turali attorno a precisi obiet
tivi di sviluppo e di occu
pazione. 

Drammatico è lo stato del
l'occupazione, quando schie
re sempre più numerose di 
giovani escono dalla scuola 
e si presentano sul mercato 
del lavoro e quando bloccato 
e ormai lo sbocco tradiziona
le dell'emigrazione, del pub
blico impiego, del terziario. 
Drammatico è lo stato dellu 
industria: delle costruzioni e 
della manu/atturiera, di quel
la tradizionale (sempre ab 
bandonata a se stessa) e di 
quella nuova sorta con tan 
to clamore negli ultimi an
ni e legata alla vicenda scia
gurata dei Rovelli e degli 
Urstni e dei loro compari pò 
litici. 

Altrettanto drammatico è 
10 stato dell'agricoltuiu. sem
pre emarginata nelle scelte 
e nella praticu politica e scis 
sa in due grandi realtà: quel
la della pianura al cui rela
tivo sviluppo non corrispon
de una adeguata dimensione 
produttiva, industriale e di 
mercato: e quella della colli
na e della montagna, aicui-
cu. disareaata. svuotata. 

C'è tuttavia un dato posi
tivo — pur nella suu preca
rietà — per la Culubria (ed 
il Mezzogiorno) ed è l'incre-
vietilo dei consumi delle fa
miglie (che è stato nel 1077 
quasi doppio rispetto a quel
lo dell'area centro settentrio
nale» • per questo lu Calabria 
ha tenuto grazie ai flussi 
esterni (rimesse, turismo) e 
dai meccanismi perversi del 
cosiddetto Stato assistenzia
le, che — vale notare -- non 
è solo clientelismo e spreco. 
ma e, nella fase del capita
lismo maturo, un modo di 
essere del rapporto tra Sta
to e società e, più specifica
mente. del rapporto tra le 
aree arretrate e le uree svi
luppate. tra città terziarizza
te e. città di concentrazione 
industriale, tra nord e sud. 

Di fronte a questa situa 
zinne, che è giunta ad un 
grado di deterioramento as
sai grave sotto tutti gli aspet
ti. e di fronte ai sommovi
menti che si sono verificali 
dopo ti 20 giugno e alle ma
nifestazioni politiche del vo
to di maggio e di giugno. 
spetta a 'nói; comunisti, e 
proprio in una '.fàgìbnti 'l'orna 
la Calabria 'Così fragile e tot-. 
mattata, sollevare nella co
scienza e nella lotta delle 
grandi masse ta necessità di 
un profondo e radicale cam
biamento della economia e 
dello stato, riprendendo — e 
così caratterizzando il nostro 
partito e la nostra politica 
unitaria e di trasformazione 
in direzione del socialismo — 
i grandi temi della crisi, del 
r. progetto ». del nuovo mo
dello di sviluppo, del rappor
to tra scienza, scuola e lavo
ro. della questione urbana e 
della questione agraria, del 
lu democrazia politica e della 
democrazia economica. 

Al dt fuori di questo mu
tamento e della soluzione di 
questi problemi non c'è al
tra via di salvezza e di pro
spettiva democratica e so
cialista per la Calabria, per 
Il Mezzogiorno, per il paese. 
Anche l'emergenza deve es
tere approntata in questa lu
ce. Altrimenti, ogni interven
to ditenta ripetizione e con
tinuazione della politica pas
sata: non misura di risana
mento e di rinnovamento. 
ma ulteriore causa di aggra 
lamento e di ricusazione del
la domanda di riforma, di 
sviluppo, di lavoro, che sa
le dai bisogni dt fondo del
le popolazioni calabresi e me
ridionali. 

Tutti sembrano convinti 
dell'intollerabilità della situa
zione. a volte forze politiche 
e sociali restano ancora lega
te al vecchio tipo di svilup 
pò. ai vecchi interventi. :n 
vecchi metodi. E' questo ice 
chiume che st'uota e snatura 
gli accordi dt governo e le 
leagt dt programmazione. 
Per l'efficacia e l'autorità 
della politica unitaria biso 
gna affrontare e sconfiggere 
queste forze, che. comunque 
mascherate, sono ostili al 
cambiamento. Bisogna far va
lere una nuova politica di 
programmazione e di gestto 
ne dell'economia ed operare 
una svolta nella qualità del-
Tintervento pubblico e della 
sua strumentazione. 

In una parola, ciò di cui j 
ha bisogno la Calabria è. <o- i 
prattutto. una politica na I 
z:onale produttiva, che in- I 
novi profondamente negli i 
orientamenti, nei contenuti, j 
nelle tecnologie dell'agncol • 
tura e delT industria. Senza \ 
questa politica non c'è lavo
ro e sviluppo delle forze pro
duttive. Senza questa poli
tica resteremmo inchiodali 
all'assistenzialismo e alla so 
jtravvirenza. 

11 problema di fondo e. 
dunque, per la Calabria <e 
per il Mezzogiorno t quello 
della trasformazione delia 
agricoltura strettamente in
tegrata con Tindustria e gii 
cltri settori economici, con 
la difesa del suolo, con la 
qualificazione dell'ambiente, 
con il riassetto territoriale: 
(d è quello di un processo 
industriale e generalizzato .-
diffuso, puntando con una 
generale azione di promozio i 
ne. con nuove iniziative, con j 
interventi di ristrutturazio
ne e di nconrerstone sulla , 
piccola e media impresa lo ( 
cale e dislocando quella par- , 
te dell'apparato industriale. • 
che è possibile dislocare e . 
che è rispondente e conge- i 
male alle esigenze dello svi , 
luppo calabrese e meridie ', 
naie. ', 

Importante anche una ri 

I rc»a dei lavori pubblici ed , 
B Tìlancto dell'edilizia seni- t 

CATANZARO — Si svolge oggi pomeriggio alle ora 18 al 
Teatro Comunale di Catanzaro la manifestazione indetta dal 
comitato regionale del PCI per l'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e della Calabria. Introdurrà il compagno 
Franco Ambrogio, le conclusioni saranno del compagno Ge
rardo Chiaromonte della segreteria nazionale del PCI. 

pre più collegali all'attività 
produttiva. E può essere pre
sa in considerazione, senza 
mitizzazione, l'iniziativa del
la costruzione del ponte" sul
lo Stretto: alla condizione 
essenziale, però, che questa 
non costituisca un pozzo di 
San Patrizio o un surrogato 
e l'abbandono — come la 
esperienza del passato (per 
esempio, quella delie auto
strade) ci dice chiaramente 

dei problemi della tra
sformazione cìeliagricotura e 
dell'avvio di un reale prò 
cesso di industrializzazione. 

In questa battaglici, al con
trario, dobbiamo gettare, con 
rinnovata ed eccezionale ten
sione unitaria, tutte le no
stre forze. Alcuni elementi 
ed alcune condizioni li ab
biamo già posti con i noti 
provvedimenti sull'intervento 
straordinario, sulla riconver
sione industriale, sull'agricol
tura e sul passaggio di pò 
teri e mezzi alle regioni. At
tuare queste leggi di pro
grammazione, adeguare e ren 
dere funzionale ad esse la 
strumentazione dell'interven
to pubblico, spendere subito 
e bene è il terreno vero ed 
attuale della nostra funzione 
di governo e di lotta, come 
forza che esalta con asso
luta coerenza unitaria l'ini
ziativa e la proposta politi 
cu nelle assemblee elettive 

e nelle istituzioni con il mo 
vimento consapevole ed or
ganizzato di massa. Ma nel
l'attuazione di queste leggi i 
ritardi e le distorsioni, la 
riduttwità e le contraddizio 
ni. le lesistenze e gli osta
coli sono assai gravi e pe
ricolosi. Riguardano anche 
noi, ma chiamano in causa 
m pruno luogo responsabili
tà precise e pesanti dei go
verni, di quello nazionale ? 
di quello regionale, della DC 
e di altri partiti. 

Prendiamo la Calabria: il 
« comando » dei finanzia 
menti e dell'intetrvento pub . 
blico sembra impazzito. Sia
mo all'assurdo! C'è tanto 
bisogno di spese e di pro
grammazione per dare un 
sollievo all'occupazione e una 
base alla ripresa produttiva. 
Ebbene, c'è una massa di 
sponibile e di risorse — al
cune, da molti anni - • per 
circa 1 mila miliardi di lire, 
che non si traducono m ope
re e in occupazione e che 
restano puri impegni o si 
falcidiano o si vanificano in 
appalti che durano anni con 
il risultato che la spesa 
viene prevalentemente assor
bita dai congegni di revisio
ne dei prezzi e delle spese 
generali di gestione. 

Accanto a questa c'è una 
mussa di risorse per circa 
2500 miliardi da programma

re nell'agricoltura e nell'in
dustria con piani plunenna 
li. Questi piani non esistono 
e non si è mai lavorato se
riamente per comporli e ren 
derli operativi. 

Perché questo stallo e que
sta paralisi in unu regione 
sconvolta dalla disoccupazio
ne giovanile, dalla condi
zione precaria degli occupati 
nell'industria e nell'agricol
tura. dalla lotta dei foresta
li a cui si tarda a dai e uno 
sbocco produttivo e di rin
novamento della collimi e 
della montagna, dalla delio-
lezza di tutto il tessuto pio 
duttivo e imprenditoriale.' 
Eppure, le leggi e gli (litoi
di di governo ci sono. E ci 
sono nel merito dei proble
mi le nostre proposte tesem-
piare è la nostra proposta 
per lo sviluppo integrato del 
la collina e della montagna'. 
Allora, è tempo che esplodu 
il contrasto tra il vecchio e 
ti nuovo sui problemi e sulle 
cose da fare. E' tempo che 
avanzi impetuosamente il 
nuovo nelle istituzioni e nel 
movimento di massa. 

A questo sono chiamuti t 
comunisti calabresi dalla ma
nifestazione di oggi con un 
impegno di riflessione e di 
iniziativa nelle varie realta 
della regione per portare in 
avanti la lotta politica e 
culturale sui grandi proble
mi della crisi e dello svilup
po. per ottenere la imme
diata e corretta attuazione 
dei provvedimenti e degli 
accordi di governo. 

Giovanni Lamanna 

Sicilia: votata la legge sui consultori 
La DC ha fatto di tutto per peggiorarla 

Il gruppo democristiano aveva preteso addirittura un'equiparazione delle strutture pubbliche e quelle priva
te — Russo: « La legge è risultata inficiata rispetto alle attese delle donne » — Documento critico dell'UDI 
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Le donne in prima fila nella battaglia per i consultori 
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Sbattuta da un ospedale 
all'altro per abortire: 

per lei non c'era posto 
L'incredibile vicenda di una ragazza pugliese 
mentre sono slati resi noti i dati sull'obiezione 

La peste sta provocando in Sardegna danni sempre più ingenti 

Interi allevamenti 
suini distrutti: 

è un vero flagello 
12 mila capi abbattuti, danni finanziari per 
2 miliardi dì lire - La protesta degli allevato
ri - Necessario sacrificare 300 mila maiali? 

La vicenda del neo vicepresidente del Pescara, Partenza 

Tempi brutti per gli usurai 
Denunciato da due commercianti suoi « clienti » - I meccanismi dei prestiti 

Dal coi rispondente 
PKSCARA — La Pescara 
calcio non ha pace: sono ap 
pena sopiti gli echi delle i»>-
lemìclie siili' allenatore e, 
pi ima ancora, sullo staff di
rigenziale. che proprio il neo-
eletto vice presidente. Livio 
Partenza, commerciatile al
l'ingrosso dì liquori viene 
denunciato, insieme ad altre 
quattro persone, niente me
no che... per usura! Per chi 
amasse l'immagine un po' 
letteraria dell'usuraio con le 
unghie sporche. apiMstato 
net recessi di negozietti di 
periferia, tirchio e maligno, 
Livio Partenza costituirà 
una delusione: la suo usu
ra, se sarà accertati» quan
to denunciato da due com
mercianti suoi < clienti ». t; 

a mezza strada tra una gè 
stione manageriale e una 
mafia di piccolo cabotaggio. 

Ciò che lo ha tradito (è 
noto che l'usura a Pescara 
è molto diffusa, raramente 
denunciata) è slata l'ecces
siva ingordigia, forse più 
dei -suoi collaboratori che 
sua. visto che quando i due 
commercianti t non ce l'han
no fatte più» lui era in par
tenza per l'Argentina, a go
dersi un ben meritato ripe
so seguendo i mondiali. 

Per 7 8 milioni avuti in 
prestito, un commerciante di 
dolciumi di Pescara paga 
* regolarmente > 15 milioni: 
ma gli esattori di Partenza 
(un ex giocatore dell'Aquila 
e tre « compari » di Lancia
no) pretendono altre cam 

biali, 200 mila lire al me 
se. fino al 19S3. Un com 
merciante di neon di Silvi. 
che ha avuto in prestito non 
di più. dopo averne restituì 
ti 15. firma assegni po.sf da 
tati per 25 milioni, sotto la 
minaccia, pare, di un fuci 
le. E' il primo ad andare 
in caserma, a denunciare il 
fatto; l'altro ci andrà dojio 
che gli sarà estorto anche 
l'assegna ' * rinnovato » con 
un mare di cambiali. 

Parte V indagine ed ora 
per Livio Partenza, capo ti 
foso da sempre, sarà proba 
bilmente la fine di un sogno 
lungamente accarezzato: dai 
€ distinti > alle tribune, alla 
Società, alla vice presiden
za... e domani, chissà. 

n. t. 

Le indicazioni scaturite da un convegno svoltosi ad Andriano 

CONCORRENZA E POCA SPERIMENTAZIONE 
METTONO IN CRISI LA TABACCHICOLTURA 

Nella provincia di lecce si è passati, ad esempio, dai 267 mila quintali del '76 
ai 153 mila del '77- La mancanza di programmazione - Un piano per il tabacco 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Le scelte e i prov 
redimenti adottati per !o svi
luppo de: settori primari del
l'agricoltura pugliese, sebbe
ne Mano da valutare politi 
vamente nel loro complesso. 
hanno tuttavia il grave limi 
te d: avere escluso un set
tore vitale dell'economia re 
zienale. Si trutta della tabac 
chicoltura. che costituisce 
fonte di occupazione, in Pu
glia. per migliaia di lavora 
tori. Se ne è discusso in un 
convegno provinciale svolto 
si nei eiorni .scorsi ad An-
drano 

La tabacchicoltura puglie
se. e Valentina in particola
re, si basa essenzialmente 
sulla coltivazione «che copre 
circa 18 669 et tari) di varie
tà levantine e costituisce eir 
ca ì! 50 per cento della prò 
duzione nazionale dei tabac
chi orientali. In questi ulti
mi anni tale coltura ha a u r a 
versato, e attraversa tut tora . 
una crisi profonda che ri
schia di mettere in discus
sione il lavoro di migliaia di 
contadini (basti pensare che 
nella sola provincia di Lee 
ce. che produce l'80 per cen
to dei tabacchi orientali pu
gliesi e il 65 per cento di 
quelli nazionali, sono interes
sate alla coltura del tabac
co 15 mila famiglie, p a n a 
.SO mi.'a tabacchicoltori, con 

un apporto di 3 milioni di 
giornate lavorative i. E" un 
ta t to che l'area dil la CHE 
dei paesi produttori di tabac 
co si allarga sensibilmente 
con l'ingresso in essa di al 
tri paesi mediterranei 

Occorre quindi - - è s ta to 
.sottolineato — oggi più d: le 
ri battersi per l'obiettivo che 
la preferenza per il tabacco 
di provenienza comunitaria 
venga garanti ta e che tut t i 
gli s trumenti che possono es 
sere adoperati a questo se© 
no trovino il loro punto di ri
ferimento in un programma 
di settore sia a livello regio 
naie, sia a livello nazionale 

L'urgenza per un interven
to in questo settore nasce 
anche dal fatto che nell'ul
timo anno si e avuta una 
contrazione della coltivazio
ne e della produzione del ta
bacco. Si è passati, infatti . 
ne'.la provincia d: Lecce, dai 
267 mila quintali prodotti nel 
1976 ai 153 mila 548 del '77; 
dai 17 mila et tari coltivati 
nel '76 ag'.i 11 mila nel '77. 
Questo è s ta to certamente 
determinato dalle difficoltà 
incontrate nella collocazione 
del prodotto del 1976. Le 
s t ru t ture cooperativistiche 
non hanno potuto affrontare. 
infatti (a causa della poli
tica del credito), un'opera 
che non si limitasse alla rac
colta del tabacco, ma com
p r e n d e r e anche la sperimen

tazione. A ciò va aggiunta la 
mancanza di programmazio 
ne da parte degli organismi 
nazionali e anche regionali 
La proposta, emersa dal con 
vegno. è che si dia vita ad 
un intervento programmato 
n o t ramite il fondo globale 
della Regione Puglia, con la 
inclusione di progetti per il 
tabacco e la bietola oltre », 
quelli previsti dalla 984 ,ex 
legee quadrifoglio». 

Questo piano per il tabac- j 
co dorrebbe predisporre un.-» j 
serie d: interventi - la creazio 
ne di un ente sementificio 
che sperimenti le linee va
rietali resistenti all 'attacco 
della peronospera e recupe
ri la purezza delle varietà 
levantine: la sperimentazio
ne della produzione di vane 
tà americane. le quali han 
no bisogno dell'acqua icssen 
ziale quindi resta la realiz-
zazione dell'irrigazione » e di 
s t ru t ture tecniche diverse ri
spetto a quelle esistenti; la 
costruzione e il finanziamento 
dei progetti già esistenti per 
le s t ru t ture di lavorazione 
della foglia: il pagamento ra 
pido della quota della regio 
ne (il IO per cento» sugli 
interessi, sanando le nume
rose lacune dell 'attuale leg
ge regionale: la creazione di 
un ente regionale per la com
mercializzazione 

c. bu. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Aumentano in 
modo sempre più preoccupan
te le proporzioni della peste 
suina africana in tu t ta l'isola. 
A quatro mesi dal primo fo
colaio scoperto nella provin
cia di Cagliari, si continua 
ancora oggi ad abbattere in 
teri allevamenti di maiale. 
nel tentativo (il più delle volte 
non e che una speranza! di 
fermare totalmente la gra
vissima epidemir». 

Un sommario bilancio offre 
le dimensioni dei danni . Do 
dicimila suini abbattuti , di
strut t i sili allevamenti eh ol
tre 900 allevatori, il danno 
finanziario supera i 2 m.-
liardi di lire. Ma la pe.ite 
non accenna ;•, fermarsi. In
teri allevamenti continuano a 
essere dis t ruui e sepolti nelle 
gigantesche fosse predisposte 
dai veterinari comunali. • .n 
particolare nella provincia di 
Cagliari. 

Cosa fare per fermare una 
volt?., per tut te la peste? 
Una proposta coraggiosa e 
drastica è stata avanzata da 
un gruppo di allevatori della 
provincia di Cagliari: l'ab
batt imento totale dei capi sui
ni. un sacrificio cioè di .'{00 
mila maiali. Gli allevatori. 
naturalmente, chiedono che 
in questo caso la Regione 
intervenga con provvedimenti 
adeguati. Non ritengono, in
somma. che gli attuali con
tributi regionali (circa 3 mi
liardi per gli allevatori più 
colpiti) siano sufficienti per 
z.ustifirare il sacrificio 

Del resto la proposta non 
t ro \a tut t i concordi. L.i sfi 
ducia e il timore sono pre
senti t ra non pochi allevatori. 
i quali, alle distruzioni totali 
del proprio patrimonio zoo
tecnico. non hanno vi-to an
cora seguire nessun r.mbor.-.o. 

La questione evidentemente 
va risolta presto. L'ep.dem.a 
ha causato d i n n i irreparabili 
soprat tut to alle aziende a con 
duzione fanvliare. La com 
missione asncoltura del Con 
siulio regionale si e m a v a 
con tempe-->t.vita: sono .-t.ve 
indicate delle linee di inter 
vento por cercare d. arginare 
l'epidemia Parecchie difficol
ta. pero, pa.ono 'n-orinon;.» 
bili. Ancora una vo'ta si pa-
2.1 no a caro prezzo uno sv.-
luppo squilibrato de'.lecono 
mia e l'e> a'.enza d. un tipo 
di allevamento o rnv i arcaico 
Cosi sostiene il presidente 
delia commi.ss.one industria 
del Cor is t i o rea.onale coni 
pagno Franceschino Orni , il 
quale aggiunse che •• questa 
epidemia forse si sarebbe evi 
tata se e fosse s ta to uno svi
luppo equilibrato dell'econo 
mia sarda, e se si fo-se dato 
? w . o a quella riforma agro 
pastorale che ipotizza un tipo 
di allevamento moderno ». 
Per tanto a g.udizio del com 
pagno Orrù. appare « neces 
saria una politica di program
mazione. che deve avere il 
sesterno e il consenso delle 
categorie interessate ». 

I»a eiunt? reeiomle intanto 
ha ricevuto il nulla osta dal 
governo per la spesa di .1 
miliardi a favore degli alle 
vatorj più colpiti. Si t ra t ta 
di un provvedimento parziale. 
che può portare un po' d: 
respiro per ì proprietari delle 
aziende maggiormente colpite 
d?.lla crisi. C'è da sperare 
che le .solite lungaggini prò , 

cedurali non pregiudichino I' 

intervento delle autorità re
gionali. alimentando la sfidu
cia e l'egoismo d- non pochi 
allevatori. 

Notizie confortanti giungono 
dal Centro studi dell'univer
sità di Perugia. Le analisi 
ai !alx>ratorio sulle viscere de» 
cinghiali selvatici trovati mor-
it nelle montagne di Desulo. 
hanno smentito che si trat
tasse di peste suina africana. 
Un altro morlio è causa di 
questi morti: la peste suina 
del tipo classico. 

Niente di preoccupante, si 
sono affrettati a rassicurare 
! veterinari. Il vrecino esi
ste ed è stato sperimentato 
con successo in più di una 
occasione. Nei boschi del Nuo-

rese. battuti a fondo, non sono 
stati trovate altre vittime de! 
morbo. 

Paolo Branca 
Nella foto: un allevamento di 
maiali nelle campagne della 
Sardegna 

ABRUZZO 

Àmpi commenti 
al voto sulla 

variante al Prg 

di Tagliacozzo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Come era 
prevedibile, data la tua lunga e 
travagliata storia, le conclusioni cui 
e pervenuto il consiglio regional* 
in inerito alle varianti al piano 
regolatore generale di Tagliacozzo 
sono siale ampiamente commentata 
dalle forze politiche • largamente 
riprese dalla stampa. 

In r a p a r l o a quanto è stata det
to e scritto sull'iter di questo im
portante strumento urbanistico, ci 
pare quanto mai giusto precisar* 
le motivazioni del voto di asten
sione espresso dal gruppo comuni
sta rilevando innanzitutto che alcu
ni consiglieri del gruppo democri
stiano. dal momento che hanno 
espresso anche loro un voto di 
astensione, debbono aver condiviso 
talune valutazioni del nostro grup
po. Oneste valutazioni sono stata 
riassunte con chiarezza dal compa
gno Cicerone il quale, in sede di 
dichiarazione di voto, ha precisato 
come l'atteggiamento di astensione 
da una parie e coerente con la 
lunga lotta contro la speculazione 
edilizia condotta dal PCI e che ha 
introdotto elementi di correzione 
in uno strumento urbanistico non 
sovradimensionato e tendente a 
bloccare la crescita abnorme della 
zona, e dall'altra sottolinea il grave 
limite rappresentato dalla irrisolta 
« questione Manica ». 

Alla luce di queste considerazio
ni, rimane lermo l'impegno dei 
comunisti di operare, concordemen
te con le altre forze democratiche. 
perche aneti: i momenti attuativi 
del PRG costituiscano occasioni di 
confronto e di intervento per far in 
modo che lo sviluppo urbanistico 
nel Tagliacozzano sia improntato al
la piò larga affermazione degli in
teressi popolari a cominciare dal
la pratica realizzazione degli impe
gni per il piano di edilizia econo
mica e popolare, il piano dell* are* 
produttive per la zona industriale 
il piano particolareggiato del cen
tro storico, il piano turistico • il 
programma pluriennale di attuazio
ne: tutte questioni da affrontare 
nell'ambito della attiviti dell'ufi -
c o del p ino del comune. 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il 6 luglio, giorno in 
cui scadeva il mese concesso 
dalla legge per l'obiezione di 
coscienza, moriva u 'Falsano 
vicino Taranto una donna. 
Angela Manigrnsso, madre di 
i te figli e ultima vittima tlel 
l'aborto clandestino; il ti in 
glio è (lassato anche qui. sve 
landò la mappa di chi è ob 
biettore e di chi no. .svelati 
do dove alle donne è possi 
bile uboitire: quel U invito 
stesso una donna è morta a 
'Falsano torse terrorizzata da 
chi demonizza l'aborto e chi 
è costretto a ricorrervi; u n 
c'è ancora in Puglia chi boi
cotta la legge e chi gioca a ri
tardarne l'appMcazione 

In provincia di Bari sono 
in regola con la leggo 7 aspe 
dali su 28; innanzitutto il Po 
liclinico del capoluogo, dove 
sono stati portati u termine 
già 80 interventi e si fan 
no in media quattro ricoveri 
al giorno: un po' troppi por 
i sette medici non obiettori 
che sollecitano interventi af 
finché siano alleggeriti. A 
Tram. Castellana, Barletta e 
Bisceglie, persino ì primari 
non hanno obiettato: a Bi-
tonto è possibile abortire per 
che l'aiuto e l'assistente non 
hanno seguilo il primario nei 
l'obiezione. 

In provincia di Taranto al 
Santissima Annunziata, a 
Manduria. a Martinafranca. a 
Massafru. a Mottola. è pos 

sibile realizzare l'intervento di 
interruzione della gravidanza. 

Ostimi In provincia di Foggia 
ni regola con la legge sono 
gli Ospedali Riuniti e l'Ospc 
da le Maternità del capoluogo 
e quello di Manfredonia In 
provincia di Lecce l'ospedale 
Vito Fazi e quelli di Cu 
salano Maglie. Nardo. Pog 
giardo e SJOIT.HU> 

Ma anche nelle nenie in cui 
per la presenza di non obirt 
tori parrebbe semplice l'ap 
plu-azione della legge, non 
mancano, talvolta, i casi di 
boicottaggio della stessa, do 
vitti ad equivoci che si lascia 
no tioppo a lungo persister.1. 
Esemplare è la vicenda di 
una donna di Blindisi, nei 
la quale sono riassunte tutt • 
le disavventure a cui l'arro
ganza di qualche medico può 
costringere talvolta una don 
na. si presenta una eiovan * 
all'aspednle di S Pietro Vei-
notico dove il medico che do 
vrebbe ricoverarla pretende 
un certificato che annoti la 
motivazione (>er la quale lu 
donna vuole abortire; la ri 
chiesta è ìlleuale. ma In ra 
gazza si procura ugualmente 
un certificato nuovo con la 
motivazione. Torna all'aspe 
da le ma lo stesso medico al 
larga le hi accia « Ora non 
c'è più posto, torni lunedi » 
Lunedi lei ritorna, ina non c'è 
ancora posto Questa voltn. 
sempre lo stesso medico 1 • 
dice « Torni fra quindici f.or
ni -). La donna preferisce prò 
vare al Policlinico di Bari. 
ma anche qui riceve un ri
lutto. « II certificato non e 
impostalo bene » Torna a 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche la Sicilia potrà Istituire i consultori familiari. Gli articoli della legge 
sono stati varati dopo una seduta infuocata, l'altra notte dall'Assemblea regionale, con I voti 
dei deputati democristiani e missini. I comunisti si sono astenuti, così come quattro dei cin
que deputati socialisti presenti (l'assessore alla Sanità. Piacenti si è micce attenuto alle in 
dica/ioni del gol orno, dando il proprio voto fai orci ole alla legge). Ila ragg'iinto la sua 
tappa più importante, con questa soluzione — .segnata IKMÓ dagli effetti dell'arroccamento 
della Democrazia cristiana 
su una linea più arretrata 
ris|K'tto a quasi tutte le espe 
rien/o compiute in questi an 
ni nelle altre regioni — la 
battaglia delle donne Sicilia 
ne che proprio qualche gior 
no fa avevano sollecitato il 
governo regionale e la De 
mocrazia cristiana, con la ma 
infestazione organizzata dal 
PCI. ad assolvere uno degli 
adempimenti principali com 
presi negli accordi tra i par 
titi autonomisti. 

Lo scontro a Sala d'Krcole 
è avvenuto su alcuni dei pun 
ti chiave del provvedimento; 
il testo licenziato dalla com 
missione — l'avevano rileva 
to in mattinata, in sede di 
discussione generale le coni 
pagne Marconi e dentile — 
presentava alcune evidenti 
magagne, frutto delle pres 

! sioni operate dalla parte più 
arretrata della DC. Intanto, 
il gruppo democristiano ave
va preteso di imporre alla 
Assemblea una inaccettabile 
equiparazione delle strutture 
pubbliche (consultori, cioè. 
che dovranno essere istituiti 
direttamente <lai comuni, al 
meno uno per ogni unità sa
nitaria locale) a quelle pi i 
vate. 

Si trattava — l'ha sustemi 
to illustrando un emendameli 
to unitario PCI PSI. il coni 
pagno Lucenti - del tenta 
tivo di istituire sin dalla fa
se di avvio dell'applicazione 
della leggo una grave for 
ma di concorrenza « ideologi 
ca > tra i due tipi di consti! 
torio. Alla projjosta dei co 
munisti di fissare una per 
ccntuale — il 25 o. tuttalpiù. 
il 30rr dello stanziamento 
complessivo da destinare ai 
privati — ed a vari ulteriori 
tentativi di mediazione si è 
risposto con una posizione di 
assoluta rigidità. 

I toni più rozzi li ha usati 
il deputato regionale demo 
cristiano Piccione, medico di 
fiducia della cura arcivesco 
vile di Palermo (* le altre re 
gioni hanno fatto cosi? Non 
ce ne importa niente! (sic) 
qui si tratta di difendere la 
integrità della famiglia ed ab
biamo già ceduto abbastan
za >). mentre più cautamente 
il capo grupiK) de Logiudice 
ha voluto sottolineare che il 
dissidio tra le diverse com
ponenti della maggioranza. 
venuto alla luce nella discus
sione del provvedimento, non 
comporterei)!*' riflessioni po
litiche più rilevanti. 

l'n altro punto di dissenso. 
rimasto irrisolto per effetto 
dell'arroganza de è stato la 
questione della durata e del 
carattere dei corsi di aggior
namento professionale per gli 
operatori dei consultori ed al
tri temi di natura terminolo
gica. ma che comunque ma
nifestavano diversi atteggia
menti ideologici sulla questio
ne delle caratteristiche e del
le finalità delle nuove strut
ture assistenziali. Anche in 
questi casi col voto democri
stiano e missino sono passa
te le posizioni elle la IX' ave 
va avuto modo di imporre al 
termine dei faticoso iter del
la legge in commissione 

II capo gruppo comunista. 
MiclK-langelo Russo. dopo 
a \ e r rilevato che (>cr effetto 
di tale atteggiamento la legge 
è risultata inficiata rispetto 
alle attest" del movimento del 
le donne, ha rilevato che. co 
miiiKiue. l'obiettivo di appli
care anche in Sicilia le nor
me nazionali che prevedono 
l'istituzione dei consultori vie 
ne finalmente raggiunto. 

I consultori, istituiti <o:i la 
legge nazionale trovano, in 
fatti, col provvedimento va 
rato ieri ingresso anche in 
Sicilia. Tali strutture che s. 
tollerano con quelle previste 
dalla riforma s a n t a n a . pre 
siedono, secondo la legge, al 
!a guida per una < procrea 
zione responsabile > ed offro 
no assistenza psicologica, si 
adoperano per la tutela della 
valute e promuovono un'aro 
pia mformaz'one sui mezzi 
anticoncez.onali 

In un documento d.ffiis<> e 
ri mattina, qualche ora dopo 
il varo del provvedimento da 
parte dell'.\s>emb!ea resiona 
le siciliana. lTn.one Donne 
Italiane sostiene che 1'ARS 

Casi pure in provincia di Brin- I Brindisi, a procuiaisone un 
disi a S. Pietro Vernotico. a j a l t ro, poi di nuovo a Bari. 
Ceglie Messapico, a Fa sa no. i ma oi mai il posto non c'è 
a Francavilia Fontana e « l più. 

L'in ter esse dell'assessore 
Lo stesso assessore regiona

le alla sanità Giampaolo e 
scandalizzato da questa sto 
ria: si offre di interessarsi 
personalmente al suo ca 
so Ma la donna rifiuta e 
chiede di essere ricoverata al 
l'ospedale Di Venere d; Car 
bonara. vicino Bari, dove nei 
giorni scorsi c'è s ta to un m 
tervento attraverso una prò 
cedura di mobilità del jxr 
sonale. Il suo calvario però 
non e ancora finito al soli
to lo sbarramento è in .ic 
cettazione; un medico, tale 
Arzolini. si rifiuta di ricove 
lar la: «Qui sono tutti obietto 

.ri — dice — si faccia ricove 
rare dal medico del Pionto 
Soccorso ». Il medico del 
Pronto soccorso però tergi 
versa pure lui. si discute a 
voce alta A sbloccare la si
tuazione arriva finalmente il 
direttore sanitario, il quale ri 
conasce le ragazze dell'UDI 
che sono con la donna e. al
zando gli occhi al cielo. « prò 
mette)- il ricovero per l'in 
domani, e cioè ieri, giorno in 
cui la donna e stata final 
niente ricoverala 

Sono queste cronache della 
legze sUli'alKìrto in PUL'II.I. 
intanto l'assessore regionale 
sta preparando una e in ol<i 
re. di cui nessuno conosce 
li contenuto D.ce Assunta De 
Sanctis dell'UDI: « I.a co.-a 

più importante è che nella < n 
colate che l'assessore emette 
rà siano ben definiti i limiti 
della obiezione, in Puglia oh 
Incitano persino senza il mi 
niuio senso del ridicolo a neh" 
uh oculisti, gli analisti e gli 
infermieri generici. Si deve 
(K)i regolare la mobilità m 
maniera che ogni ospedale 
abbia una equipe disponibile ». 

Una mozione urgente è sta 
ta presentata ieri al consiglio 
regionale da rappresentanti 
dei gruppi del PCI. del P S ! 
e del PSDI. con cui si impe 
gna la giunta nd emanare di 
rettive per l'organizzazione 
degli hospital e per far si 
che anche ì chirurghi e altro 
personale idoneo siano abili 
tati all'interruzione della gra 
vidanza; tra l'altro la mozio 
ne impegna la giunta a sta 
bilire la decadenza delle con 
venzioni tra la Regione e quel 
le case di cura private non 
disponibili alla applicazione 
della legge e alla predisposi 
7ione di convenzioni con li 
!>eri professionisti 

I>a giunta e l'assessorato r-1 

'.rionale .•.ono dunque al centro 
dell attenzione perche mol
to dipende- dalia loro efflcien 
za e dalla loro calta nr\ con
fi un; ; d< 11.i Ni.'i;-> 

1.1. 

Il PSI, la Regione e Sarroch 

Prima viene la bandiera 

ha finito per licenziare « la 
peggiore regge di tutte le re
gioni >. Da parte dei deputa 
ti democristiani e missini so 
no state espresse — prosegue 
il documento — posizioni im 
prontate al più netto «oscu 
rantismo ideologico >. Con tut 
to ciò — rileva I'L'n:one del 
le Donne Italiane — «non ci 
riteniamo sconfitte >. 

F. ciò per la fiducia della 
organizzazione nei confronti 
della battaglia delle donno. 
Essa infatti prasegìie. innan
zitutto perdio i comuni isti
tuiscano i consultori pubblici. 
e perché quelli privati si at
tengano con rigore alle di 
«posizioni della legge. 

CAGLIARI - E' accaduto 
l'altro ieri nella sala mensa 
della SARAS Chimica dt Sor 
roch. presso Cagliari Una as
semblea imponente, come non 
s: icrificava da tempo, orga 
nizzata dal consiglio di zona 
della CGIL. CISL. UIL e dal 
la FVLC Obiettivo et ilare t 
licenziamenti dei dipendenti 
e la chiusura definitila del-
l'Italproteine. e sconfiggere i 
disegni di liquidazione produt 
tira dei gruppi industriali e 
finanziari del settore < lamico 
Le delegazioni politiche sono 
folte. Come sempre in trsta 
t rappresentanti del PCI e 
del PSI. che questa volta m 
terilene addirittura col pro
prio segretario regionale com
pagno Giuseppe Tocco Gli 
altri partiti, al solito, latitano 
soprattutto la DC. 

IM tensione e grande. 
Parlano tanti sindacalisti 
e operai, parlano i rap 
presentanti del PCI. IM de
nuncia è aspra, ma sempre 
nr.ompagnata dalla mdtcazio 
ne dt proposte e obietttvi co 
struttivi. Sono ovviamente sot 
to accusa t qrandt gruppi m 
dustnali e finanziari, ma an 
che il governo nazionale e la 
stessa giunta regionale i cui 
ritardi la cui inadeguatezza 
e difficile celare. 

S'ella giunta regionale so
no presenti, come r noro. an 
che t socialisti L'assessore al 
lavoro on. Franco Rais e in 

sala, ma interviene il com 
pagno Tocco, che parla quo 
si per ultimo. L'intervento e 
attero Ci si aspetta eguale 
denuncia delle situazione, na 
turalmentr con i distinguo sul
la quinta regionale Come dt 
re « I socialisti hanno fatto 
il proprio dovere, pero biao 
nnn fnrr di più ». Tutti aireb-
hcro capito 

Intccc no Si e udito che 
la tjiunta regionale sta facen 
dn con forra quanto può fa
re per superare la crisi, e. 
ni contrario, che il sindaca 
to sardo deve far sentire la 
*ua loce. giacche i sindaca 
ti a live'lo nazionale porteci 
pano pm dei politici alla rt 
ta economica. E si è anche 
udito che il PCI ha tante 
presidenze di commissioni. 
nonché quella del consiglio re 

giornale col compagno Andrea 
Raggio, e che quindi è pie
namente net « centri di po
tere ». 

A questo punto, tra nume
rose e vivaci interruzioni una 
voce- « Perchè? I disoccupa
ti It ha voluti il PCI? In et 
fetlt ti potere esecutivo e in-
teramente nelle mani della 
DC e dei suoi alleati di giun
ta i> E' un operaio uno di 
quelli che non sanno ricama
re sulle parole Ci dispiaci 
veramente caro compagno 
Tocco 

Eugenio Orrù 
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